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E
poi dicono che gli italiani
non amano i classici. È il
contrario, direi. Ecco un
piccolo elenco di frasi let-

te in questi giorni che avevo già
letto dieci anni fa, che ricordo va-
gamente da vent’anni fa, che qual-
cuno mi giura di aver letto identi-
che trent’anni fa, che altri mi assi-
curano di ricordarsi tali e quali da
quaranta anni fa, un piccolo cam-
pionario di saggezza sugli studen-
ti italiani. Non conoscono la vita
vera, si accorgeranno quando gli
toccherà lavorare. Contestano
una riforma che non conoscono.
Gli studenti bravi stanno a casa a
studiare e non vanno in giro a con-
testare. Ma perché hanno il volto
coperto? Non prenderanno fred-
do? Sono in buona fede ma fanno
il gioco dei baroni. Fanno il gioco
dei baroni e non sono nemmeno
in buona fede. Dovrebbero prote-
stare senza creare disagi. Ma la ri-
forma l’hanno letta? Sono i centri
sociali. Sono legati all’eversione.
La classe dirigente di domani non
può bloccare il traffico. Se va
avanti così riavremo la violenza
degli anni Settanta. Sono una mi-
noranza. Sono di più quelli che vo-
gliono studiare. Potrei continua-
re per ore, anche citando le fonti,
ma insomma, credo di aver spie-
gato il fecondo rapporto dei politi-
ci e commentatori italiani con i
grandi classici: li amano tanto da
ripeterli all’infinito, ricamando at-
torno a ciò che si sente da mezzo
secolo: studenti che protestano
senza sapere contro cosa e perdi-
più contro il loro stesso interesse
e tirandosi la zappa sui piedi. E
questo succede da quarant’anni,
più o meno, con piccole varianti
stilistiche. È una buona conferma
del fatto che la parte conservatri-
ce del Paese (quella che chiama
“riforma” i tagli) è tragicamente
immobile, che di fronte a qualco-
sa che smotta e si muove e si for-
ma e si agita non sa che fare, se
non ripetere a se stessa, all’infini-
to, le proprie antiche formule. Un
mantra della sconfitta.❖
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